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La partecipazione è gratuita. Sono stati richiesti crediti al Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Roma 
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TAVOLA ROTONDA: Contaminazioni tra giustizia e comunicazione 

nella fase delle indagini e del processo: la cronaca giudiziaria, 

l’inchiesta giornalistica, il processo in TV. 
 

 

Martedì 28.3.2016, dalle ore 15.00 alle ore 18.00, Corte di Appello di Roma,  

Aula Europa, via Romeo Romei, 2 
 

 

 

Interventi:  

Giovanni Bianconi, Giornalista;  

Giulia Bongiorno, Avvocato;  

Giuseppe Cascini, Sostituto Procuratore della Repubblica;  

Pascal Gand, Magistrato di collegamento in Italia per la Francia;  

Giovanni Tizian, Giornalista  

 

 

Introduzione e coordinamento dei magistrati formatori Barbara Sargenti e Gianluca Soana  

L’incontro mira alla ricognizione e all’analisi delle criticità che investono i rapporti fra mondo della 

giustizia e mondo dell’informazione.  

L’attività degli operatori dell’informazione svolge un ruolo di assoluto rilievo nel trasmettere 

l’immagine pubblica della giustizia, condizionando spesso anche le scelte politiche e legislative in 

materia.  

Quando si parla di contaminazione tra giustizia e comunicazione si deve, inoltre, prendere in 

considerazione l’idea di un intreccio che può originare un’informazione giudiziaria colpevolista, 

che può condizionare momenti della vita politica, ovvero vicende economiche.  

 
 

Nella tavola rotonda il dibattito verterà sui seguenti temi:  
 

1) La specificità della fase dell’indagine: la pubblicazione del contenuto degli atti di indagine; il 

difficile contemperamento tra diritto ad informare ed essere informati; il diritto alla riservatezza; 

la tutela del segreto investigativo 
 

2) Le differenze tra il processo ordinario e il processo mediatico: come incidono le varie forme di 

comunicazione e le diverse velocità dell’informazione sulla sovrapponibilità o antinomia tra 

giustizia reale e giustizia percepita 
 

3) La magistratura deve acquisire competenze nella comunicazione giudiziaria? Uno sguardo 

Oltralpe: come funzionano le cose in Francia 

 


